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Attività Antares per 

creazione PEC Cesena

Lavoro propedeutico su letteratura e pubblicazioni 

relative a efficienza energetica, con particolare 

attenzione a temi economici (incentivi, ecc.)

Antares ha lanciato 

contestualmente un progetto di 

ricerca sul tema degli incentivi 

economici per lôefficienza 

energetica (anche attraverso la 

partecipazione ai progetti UE ï

URSENE e ERMIS)

Incontri propedeutici (interviste) con alcuni 

stakeholders del territorio 

(novembre ïdicembre, 2009)

Ricognizione su alcune 

problematiche relative 

allôefficienza energetica di 

questo territorio e raccolta 

input per la strutturazione dei 

FORUM

Organizzazione e gestione 3 forum tematici

marzo-maggio 2010

(primo e secondo ciclo)

Gestione comunicazione con 

stakeholders e iscritti; 

moderazione dei Forum; 

creazione di sintesi ragionate; 

alimentazione del dialogo con 

gli iscritti anche attraverso 

canali online.

Antares
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partecipazione

PEC CESENA

PERCORSO PARTECIPATO CON IL TERRITORIO E LA CITTAô - 2010

Efficienza e risparmio 

energetico nellôedilizia 

pubblica e privata

Efficienza e risparmio 

energetico nelle 

imprese

Produzione di 

energie attraverso 

fonti rinnovabili

Antares

26 marzo 31 marzo 6 aprile

SECONDO CICLO: MAGGIO

PRIMO CICLO



Principali momenti di discussione e confronto con il
Comune di Cesena a Antares

Si prevede una fase decisionale al termine della Fase 

5 ñIdentificazione azioni e interventiò nella quale il  

Comune di Cesena, sulla base dei risultati raggiunti, 

valuterà le tematiche di maggior interesse su cui 

focalizzare i workshops e i laboratori , nonché gli 

interventi meritevoli di maggior approfondimento

Si assume come punto di partenza delle 

attività di progetto che la Fase 2 sia stata 

completata, e che sia disponibile il 

Bilancio Energetico Comune aggiornato

Legenda

  Attività a carico di RInnova con supporto della PEC Task Force

  Attività a carico del Comune di Cesena

  Attività a carico di Antares 

Valutazione e 

decisione

Finalizzazione e stesura PEC

Workshops e Laboratori

Analisi Best Practices

Identificazione Azioni e Interventi

Mappa incentivi e collaboraz. stesura PEC

Pre-fattibilità

Proc. Partecipativo

Avvio e gestione comunicazione WEB e eForum

Coordinamento con progetto URBACT - Prima Fase

Avvio e gestione FORUM

Def. metodologia

Mese 7 Mese 8 Mese 9

Project Management dell'Iniziativa - Supporto alla Cabina di Regia del Comune di Cesena

Mese 5 Mese 6Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4

ANTARES 

Prima fase 

FORUM 

territoriali

ANTARES 

Seconda  fase 

FORUM 

territoriali

Input dei FORUM per lavoro RINNOVA

Input RINNOVA per lavoro dei FORUM

Partecipazione ANTARES in cabina di regia, comunicazione su forum on-line, organizzazione workshops con cittadinanza

PEC Cesena 2010 ïCOMPONENTE PARTECIPATIVA SU PERCORSO 

COMPLESSIVO
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Efficienza e risparmio 

energetico nellôedilizia 

pubblica e privata

Efficienza e risparmio 

energetico nelle 

imprese

Produzione di 

energie attraverso 

fonti rinnovabili

26 marzo 31 marzo 6 aprile

PRIMO CICLO

Partecipanti: 29 Partecipanti: 23 Partecipanti: 27

La presenza è stata variegata cittadini, studenti, imprenditori, liberi 

professionisti (agronomi, architetti, ingegneri), tecnici amministrativi 

(provincia e comune) e soprattutto associazioni di rappresentanza 

(confartigianato, cna, api, legacoop), partiti politici (verdi, Pd, PDL), 

associazioni ambientali (Movimento impatto zero e Forum per lôacqua) e 

associazione dei consumatori. 

Partecipazione 

nel primo ciclo

Antares

Iscritti ai Forum un centinaio



Quali PROBLEMI pertinenti 

allôambito localesin qui riscontrati?

Quali SUGGERIMENTI pertinenti 

allôambito locale?

PARTECIPAZIONE

METODOLOGIA

Antares



Abbiamo suddiviso i suggerimenti verso lôamministrazione in 5 

categorie:

1) Ruolo del pubblico come promotore di iniziative (anche volontarie);

2) Ruolo del pubblico come esempio di buone pratiche (nellôuso del 

patrimonio pubblico);

3) Ruolo del pubblico come erogatore di servizi, incentivi (per 

indirizzare le scelte private);

4) Ruolo normativo/prescrittivo del pubblico;

5) Ruolo del pubblico nel processo di pianificazione (PEC)

SUGGERIMENTI

Antares



PROBLEMI CHE SI RISCONTRANO RISPETTO AI TRE TEMI 

1° forum ïEDILIZIA PUBLICA E PRIVATA

- mancanza di informazione negli utenti in riferimento alle possibilità a disposizione, sia in termini 

di incentivi che di modalità e risparmio;
ñCô¯ troppa confusione sui requisiti eco-sostenibili che permetteranno la certificazione e/o lôincentivazioneò

- necessità di formazione nelle imprese e nelle figure tecniche, pubbliche e private preposte alla 

progettazione;

- ¯ emersa anche lôesigenza di guardare allo sviluppo urbano complessivo ed al consumo del 

territorio (viene più volte richiamato in modo trasversale rispetto ai tre forum il tema della mobilità 

come indivisibile rispetto alla pianificazione urbanistica)

ñfinora si ¯ costruito troppo e maleò; 

ñzone residenziale e produttive disperse sul territorio senza coerenza rispetto alla mobilit¨ò

2° forum - IMPRESE

-la scarsa sensibilità delle imprese per il risparmio energetico, soprattutto in riferimento ai 

processi produttivi;

- troppa burocrazia;

- e anche in questo caso lôinformazione e la formazione alle aziende 

Antares



PROBLEMI CHE SI RISCONTRANO RISPETTO AI TRE TEMI 

3° forum - RINNOVABILI

-troppe difficolt¨ burocratiche nellôattivazione delle domande di autorizzazione (testimoniata non 

solo dalle imprese ma anche da un funzionari provinciale addetto a tali autorizzazioni);

- troppa ñemotivit¨ò che potrebbe ostacolare le scelte sulla produzione di energia (vedi Nimby) 

- le difficoltà nel pervenire ad una pianificazione comunale, in assenza di linee giuda nazionali (non è 

possibile dare indicare in modo prescrittivo su ñdove ¯ possibile e dove non ¯ possibile realizzare gli 

impiantiò)

- i problemi che in futuro graveranno sullôambiente, in questo caso legati per¸ alle scelte effettuate 

sulle rinnovabili come la difficoltà legato allo smaltimento del silicio

- cô¯ anche chi non condivide lôerogazione di incentivi e/o soldi pubblici investiti per incrementare le 

scelte legate alle rinnovabili

Antares



1) Ruolo del pubblico 

come promotore di 

iniziative (anche 

volontarie)

bisognerebbe predisporre 

per gli edifici standard 

energetici superiori 

rispetto a quanto previsto 

a livello regionale (es 

CasaClima)

targhette all'esterno degli 

edifici virtuosi in termini 

di consumo o produzione 

energetica

La Provincia di Reggio 

Emilia ha adottato un 

protocollo di 

certificazione volontariato 

ñecoabitaò, dove ¯ il 

comune che nomina il 

certificatore e non 

lôazienda costruttrice

Bisogna promuovere 

anche i risparmi indiretti 

di energia, istituendo per 

esempio i mercatini 

dellôusato, incentivare la 

raccolta ñporta a portaò, o 

dotare chi ne faccia 

richiesta di compostiere 

per i rifiuti organici (2Á

forum)

2) Ruolo del pubblico 

come esempio di buone 

pratiche (nellôuso del 

patrimonio pubblico)

Migliorare gli standard 

energetici degli edifici 

pubblici

3) Ruolo del pubblico 

come erogatore di 

servizi, incentivi (per 

indirizzare le scelte 

private)

Formazione sulle 

tecniche/tecnologie/materi

ali disponibili per 

ecosostenibilità

Necessità di formazione 

continua ai tecnici 

pubblici e privati perché si 

realizzi una corretta 

progettazione anche in 

termini di tecnologie

Necessità di più punti 

informativi

4) Ruolo normativo 

prescrittivo del pubblico 

Bisogna controllare con 

rigore la classe di 

rendimento energetico 

degli edifici

5) Ruolo del pubblico nel 

processo di pianficazione 

(PEC)

Creare un maggior 

coordinamento tra i 

servizi/uffici 

dellôamministrazione per 

cerare un piano coerente 

ed efficace

Bisogna garantire una 

regolamentazione 

omogenea, sia in senso 

orizzontale (tra i comuni) 

che verticale (con il piano 

provinciale e regionale)

Il piano energetico deve 

essere integrato con il 

piano regolatore

SUGGERIMENTI 1° FORUM ïEDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA

Antares



1) Ruolo del pubblico come 

promotore di iniziative (anche 

volontarie)

Cô¯ bisogno di una campagna di 

informazione fatta dalle 

associazioni di categoria, dai 

sindacati, e anche nei quartieri

Le associazioni o il pubblico 

(attraverso i requisiti di 

partecipazione a bandi) 

potrebbero promuovere 

lôadesione volontaria delle 

imprese alla norma UNI/CEI EN 

16001 sui Sistemi di Gestione 

dellôEnergia, in questo modo, 

valutando i consumi (diagnosi 

energetica), le aziende 

potrebbero individuare 

investimenti più mirati

Bisogna stimolare azioni di rete 

tra imprese come è avvenuto nel 

macrolotto industriale di Prato, 

in cui a promuovere lôiniziativa 

è stato un soggetto pubblico in 

partnership col privato. Il 

pubblico infatti deve avere 

anche un ruolo attivo, come 

partner del privato

Tutte le associazioni dovrebbero 

prevedere uno sportello energia 

per diffondere informazione e 

buone prassi

Bisogna attivare meccanismi di 

qualificazione delle imprese 

anche attraverso tavoli tra ordini 

ed associazioni per informare le 

imprese sulle opportunità 

tecnologiche e fare un 

monitoraggio delle imprese

Si potrebbero però creare 

accordi per impianti a biomasse 

non tanto da consumare al 

proprio interno, ma da vendere 

allôesterno, ma questo ¯ molto 

complesso.

Bisognerebbe realizzare azioni 

di matching tra il mondo della 

ricerca e le imprese e 

cooperative interessate ad 

investire nei relativi progetti 

Progetto ñSpin2coopò, unôazione 

di matching tra spin off 

accademici e soggetti 

imprenditoriali interessati ad 

investirvi

3) Ruolo del pubblico come 

erogatore di servizi, incentivi 

(per indirizzare le scelte 

private)

Allôinterno delle imprese si 

dovrebbe individuare un 

dipendente responsabile che 

coinvolgesse il personale e si 

occupasse di individuare gli 

sprechi (tipo energy manager)

La scarsa sensibilità delle 

aziende ¯ agevolata dallôelevata 

burocratizzazione che 

accompagna queste scelte

Bisognerebbe puntare, anche 

con incentivi (es: bonus 

volumetrico), sullôindice di 

prestazione energetica degli 

edifici

Il Piano dovrebbe concentrarsi 

sul patrimonio edilizio, 

privilegiando la ristrutturazione 

e le imprese che qui lavorano

aiutare le imprese semplificando 

le procedure e il rilascio dei 

permessi

Incentivare la creazione di posti 

di lavoro nella green economy

Bisognerebbe sensibilizzare le 

piccole aziende allôuso di 

impianti di micro-

cogenerazione.

Bisogna incentivare le reti tra 

imprese mettendole in sinergia, 

(per esempio il co-generatore).

Bisogna privilegiare le 

rinnovabile e non soltanto il 

risparmio energetico 

nellôindustria (vedi paradosso di 

Jevons)

Bisogna far si che le imprese 

realizzino la diagnosi energetica. 

La provincia di Bologna per il 

progetto Micro Kyoto ha 

regalato la diagnosi energetica.

Bisogna incentivare la 

sostituzione dei vecchi impianti 

molto energivori con nuovi 

impianti più efficienti (es: 

aziende che utilizzano celle 

frigorifere obsolete)

5) Ruolo del pubblico nel 

processo di pianficazione 

(PEC)

Il Piano Energetico deve essere 

in sintonia con il nuovo piano 

strutturale

SUGGERIMENTI 2° FORUM ïIMPRESE
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1) Ruolo del pubblico come 

promotore di iniziative (anche 

volontarie)

Bisogna continuare a sensibilizzare 

lôutenza 

Si potrebbero creare società a 

partecipazione diffusa a cui i cittadini 

aderiscono per finanziare impianti 

fotovoltaici dove servono e dove indica 

il Comune, trasformando così i 

cittadini in Esco. Sviluppare buon 

pratiche come ñsolare collettivoò e 

ñadotta un chilowattò.

Si dovrebbero adottare soluzioni 

adeguate per i piccoli utenti, come 

ad esempio riunire un pool di 

piccole banche locali che in accordo 

con gli enti locali riescano ad 

abbassare i tassi

Una buona prassi in tal senso è data 

dal progetto ñGasolareò coordinato 

dallôassociazione di promozione 

sociale no profit Fazz Club di 

Modena

bisogna pensare principalmente a 

ridurre i consumi e sprecare di meno e 

recuperare la materia, solo 

secondariamente alla produzione di 

energia

2) Ruolo del pubblico come 

esempio di buone pratiche 

(nellôuso del patrimonio 

pubblico)

Il comune può educare, sensibilizzare, 

promuovere accordi volontari e mettere 

in campo azioni ed incentivi ï

obbligando la costruzione di impianti 

fotovoltaici sulle strutture pubbliche ed 

incentivandoli su quelle private. 

Bisogna arrivare a ñCesena città 

solareò

Servirebbe un piano che mettesse 

insieme delle buone prassi e facesse 

da incubatore in particolare per la 

filiera della bioenergia e dellôoleo-

energia attraverso la valorizzazione 

energetica di olio usato e residui 

agricoli (vedi il caso del distretto 

bioenergetico di MureckïAustria)

Si potrebbero usare barriere antirumore 

con pannelli fotovoltaici incorporati, 

ma anche utilizzare impianti 

fotovoltaici trasportabili in aree 

industriali dismesse, per poi essere 

riposizionate in altri punti

3) Ruolo del pubblico come 

erogatore di servizi, incentivi (per 

indirizzare le scelte private)

È importante il tema 

dellôincentivazione soprattutto per le 

piccole utenze che soffrono anche un 

problema di accesso al credito.

Bisogna puntare su tante micro 

proposte piuttosto che sul grande parco 

fotovoltaico o la grande soluzione 

tecnologica

Bisognerebbe confrontarsi anche 

sulle altre fonti (oltre il fotovoltaico) 

come ad esempio lôeolico che ha 

bassi costi di manutenzione e 

smontaggio.

Bisognerebbe valutare lôimportanza 

del mini eolico, magari anche in 

ambito urbano. Esistono delle analisi 

delle ventosità territoriali per chi 

non si può permettere analisi più 

sofisticate

Per lôeolico bisogna gi¨ pensare a 

semplificare lôiter burocratico.

Il Comune potrebbe fare unôanalisi 

dei venti nelle colline per sfruttare 

anche lôenergia eolica. Progetto 

wi.co (wind of the coast)promosso 

dalla provincia di Ravenna, per lo 

sfruttamento della risorsa eolica in 

ambito costiero

bisogna pensare a soluzioni ad hoc che 

non hanno costi elevati e in certi 

contesti a soluzioni che risparmino 

energia e non che ne producano.

Lôamministrazione locale deve 

scoraggiare gli investimenti in 

rinnovabili poco buoni e incoraggiare 

quelli migliori (ad esempio incentivare 

il fotovoltaico sui tetti e non a terra)

Il mondo agricolo è in difficoltà e non 

si dovrebbero restringere le opportunità 

di autosostentamento, attraverso 

limitazioni immotivate degli impianti a 

terra. La nostra collina non è più 

coltivata

Bisogna valutare anche le biomasse 

che sono a più basso costo di tutte.

Oltre al fotovoltaico ci sono 

soluzioni come la cogenerazione 

che ha un ritorno di investimento 

anche pi½ breve, in pi½ lôimpianto 

che può essere acceso e spento a 

piacimento

Più di 2 mila imprese in provincia 

avrebbero la possibilità di utilizzare 

le biomasse per azzerare il loro 

bilancio termico

4) Ruolo normativo prescrittivo 

del pubblico 

Per le nuove costruzioni si dovrebbe 

prevedere una quota stabilita di 

produzione da rinnovabili (non come 

avviene per il quartiere Novello)

5) Ruolo del pubblico nel 

processo di pianficazione (PEC)

Ci deve essere coordinamento tra i 

diversi pani comunali

SUGGERIMENTI 3° FORUM ïRINNOVABILI
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Ecoabita - Comune di Reggio Emilia
La Provincia di Reggio Emilia ha adottato un protocollo di

certificazione volontariato ñecoabitaò,dove è il comune a

nominare il certificatore e non lôaziendacostruttrice.

Ecoabita assegna agli edifici che consentono di raggiungere

un particolare risparmio energetico, una targa ed un

certificato energetico che sostituisce il certificato energetico

regionale previsto dalla D.A.L. della Regione Emilia

Romagna n.156/08.

Il Comune di Reggio Emilia al fine di incentivare edifici a

minor impatto ambientale ha azzerato i costi di certificazione

Ecoabita per i cittadini e le imprese.

Biomasse nelle aziende agricole di FC
Promosso dalle tre principali associazioni del mondo agricolo (Coldiretti,

Confagricoltura e Cia) il progetto è teso ad introdurre l'utilizzo di

biomasse, nelle aziende agricole.

Alla base c'è l'idea della micro-generazione che, sfruttando impianti di

piccole dimensioni presenta minori obblighi burocratici e legislativi e

quindi tempi di realizzazione più rapidi. Lôiniziativasegue uno studio di

due anni che ha evidenziato come su circa 14mila aziende agricole sul

territorio provinciale, per più di 2 mila l'impiego a fini energetici della

biomassa disponibile potrebbe azzerare e in alcuni casi rendere positivo,

il bilancio termico. Il ritorno dell'investimento dipende dal tipo di tecnologia

che si sceglie, ma si parla di un arco temporale che può variare da cinque

a otto anni. Côānche un Bando nazionale per le energia da Biomasse

pubblicato lo scorso marzo che prevede incentivi alle aziende agricole

singole e associate (ma anche ai consorzi agrari) che realizzano impianti

a biomasse

Macrolotto Prato
Si tratta di uno strumento di razionalizzazione del territorio e più

specificamente di intere aree produttive (APEA), caratterizzata

dalla gestione centralizzata e razionalizzata dei servizi e delle

infrastrutture locali, in grado di assicurare il miglioramento

ambientale, sociale e produttivo (consistenti economie di scala

alle imprese di solito di piccole dimensioni). Le imprese hanno

a disposizione molti servizi che riducono costi e/o aumentano la

produttività, tra questi:

- rete di acquedotto industriale e impianto di riciclo delle acque

industriali (un sistema innovativo di smaltimento idraulico, che

minimizza lôimpattoambientale della lottizzazione)

- sistemi per il risparmio energetico e co-generazione

centralizzata a livello di area;

- un proprio piano del traffico trazie ad un Mobility Manager,

che si occupa di risolvere i problemi di mobilità dellôarea

industriale.

Il progetto è nato su iniziativa mista, pubblica e privata

Progetto WI.CO. Ravenna
Progetto óWi.Co. - Wind of the Coastòsostenuto dallôUnioneEuropea

attraverso uno dei suoi programmi di cooperazione interregionale

(INTERREG IV C ïPOWER Programme finalizzato allo sviluppo delle

Low Carbon Economies). Gestito dalla Provincia di Ravenna (capofila) in

collaborazione con partner spagnoli e inglesi. Il progetto ha preso avvio

concretamente il 5 ottobre scorso con una prima fase tesa ad acquisire i

dati necessari a decidere quali turbine siano le più adatte alle condizioni

di vento che si determinano sulla nostra costa, così da poter installare i

prototipi che dovranno poi essere valutati per le loro prestazioni sul

campo. LôinteressedellôUnioneEuropea per il progetto WICO deriva dalle

straordinarie potenzialità di applicazione del microeolico lungo le linee

costiere: i nuovi impianti di piccola taglia (circa 2 metri di altezza, che

oltre al ridotto impatto visivo non provocano le vibrazioni ed il rumore

della grande taglia) possono funzionare egregiamente nei mesi estivi

grazie alla semplice brezza marina e nel resto dellôannograzie ai venti

che non mancano mai nelle immediate vicinanze del mare.

BUONE PRASSI CITATE/1

Antares



SOLARE COLLETTIVO ï ADOTTA UN

KWP

Si tratta di unôiniziativanata in Piemonte che ha consentito la

costruzione di un impianto fotovoltaico d 20 Kw su una

cooperativa.

Lôimpianto,del costo di circa 100.000 euro, è stato finanziato

attraverso una sottoscrizione collettiva, che ha visto la

partecipazione di oltre 40 soci provenienti da diverse parti dô

Italia.

Per lo scopo è stata costituita unôassociazionesenza scopo di

lucro chiamata ñSolareCollettivoòche ha provveduto ad

organizzare gli studi di fattibilità, a redigere i progetti ed a

stringere gli accordi necessari per la realizzazionedellôopera.

PROGETTO MICROKYOTO
Il progetto (Protocollo Microkyoto Imprese) nasce da un percorso

partecipato avviato nell'ambito di Agenda 21 Locale della Provincia di

Bologna. La Provincia di Bologna e le Associazioni di categoria offrono alle

imprese la possibilità analizzare e valutare le caratteristiche energetiche del

proprio ciclo produttivo, e successivamente, di redigere un "Piano di

miglioramento" che prevede una serie di azioni da attuare nell'ottica del

risparmio e del rispetto dell'ambiente. Le imprese, che aderiscono al

progetto in forma del tutto volontaria e gratuita, si impegnano, a seguito di

una serie di incontri formativi, ad analizzare i propri consumi all'interno di un

processo di audit energetico, svolto da professionisti appositamente

individuati, formare e sensibilizzare i propri dipendenti e il proprio pubblico

sul tema dei cambiamenti climatici e del corretto uso delle risorse, includere

nelle proprie comunicazioni informazioni sulle azioni di riduzione dei

consumi energetici intraprese e, infine, far conoscere al pubblico le azioni

realizzate e comunicare annualmente alla Provincia i risparmi energetici

ottenuti.

SPIN2COOP
Un evento (organizzata da Legacoop) di matching tra imprese

cooperative e imprese spin-off della ricerca, selezionate sulla

base delle attività di ricerca applicata e di innovazione condotte

in ambiti tecnologici legati ai settori energia ed ambiente.

Spin2Coop intende favorire la conoscenza e l'incorporazione

da parte delle imprese cooperative di soluzioni e applicazioni

tecnologiche innovative nonché l'avvio di rapporti di

collaborazione per attività di sviluppo sperimentale e di

innovazione.

UNI/CEI EN 16001
Il Sistema di Gestione per l'Energia -Energy Management System (EnMS)-,

proposto dalla norma EN 16001, sollecita lo sviluppo di una politica

energetica partendo dallôanalisidei consumi per realizzare successivamente

un miglioramento dellôefficienzaenergetica

Se anche solo il comune nella partecipazione dei bandi prevedesse per le

aziende questa certificazione, si darebbe un forte impulso ai SGM

BUONE PRASSI CITATE/2

Gasolare ModenaP

Eôun gruppo di acquisto per impianti fotovoltaici che ha

l'obiettivo di facilitare i cittadini nellôinstallazionedi impianti

fotovoltaici su edifici privati, per poter usufruire degli incentivi

statali (Conto Energia).

Partendo dalla filosofia dei Gruppi di Acquisto Solidali (GAS),

lôideaè quella di proporre prodotti e servizi di qualità per

lôinstallazionedi impianti fotovoltaici ñchiaviin manoòa

condizioni economiche vantaggiose.

DISTRETTO BIOENERGETICO DI MURECK
La trasformazione dell´olio usato in biodiesel avviene a Mureck (Austria), da

materie prime oleose, in particolare da olio e grassi usati.

Il biodiesel così ottenuto viene utilizzato come carburante sugli autobus in

circolazione a Graz. L´obiettivo è quello di convertire a biodiesel l´intera

flotta cittadina.
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PROGETTOñCITTAôSOLAREò

CôR̄imini che si sta muovendo in questa direzione. Rimini ñCitt¨Solareòè il risultato di due anni di lavoro, durante i quali sono stati

sviluppati diversi progetti per la sostituzione di generatori a gasolio, la riduzione dei consumi idrici e la fornitura di energia elettrica

rinnovabile per lôilluminazionepubblica, la promozione del solare termico e degli impianti geotermici. I prossimi passi avverranno

attraverso lôinstallazionedi impianti sugli edifici pubblici e su quelli scolastici, mentre contemporaneamente la città si impegnerà a tagliare

le sue emissioni ed a stimolare i riminesi ad adottare queste fonti fornendo assistenza tecnica e informazioni attraverso lo Sportello

generale per lôenergia. Lo sviluppo del solare è visto anche come opportunità dôimpiegoe sviluppo, attraverso la creazione di imprese

specializzatenellôimpiantisticae nella produzione di componenti hi-tech
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OBIETTIVI: 

- Riportare e discutere le azioni proposte da RINNOVA + Comune?

- Motivare le scelte effettuate?

- Condividere un percorso di implementazione delle azioni?

- Raccogliere adesioni e supporto alle azioni proposte?

SECONDO CICLO FORUM (MAGGIO) ïproposte sullôobiettivo del confronto

Oltre al lavoro di Antares di facilitazione dei forum, il secondo ciclo dovrebbe 

prevedere la partecipazione attiva di tecnici (Comune e Rinnova)?

Antares



Piano Energetico 

del Comune 

di Cesena: 

una sfida comune

Strategia di condivisione e informazione:

Primo tornata forum: ASCOLTO

Seconda tornata forum: DISCUSSIONE PROPOSTE

- Mailing list FORUM

- Creazione FORUM online (scambio dati, casi e info) IN ARRIVO!

- Cesenadialoga www.cesenadialoga.it

(info su eventi e politiche)

Piano Energetico 

del Comune 

di Cesena: 

una sfida comune
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